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PRESENTAZIONE 

Sono trascorsi dieci anni dalla presentazione del Primo Rapporto sulla Qualità dell’ambiente urbano e 
tantissima strada è stata fatta dal 2003, quando venne introdotto tra i compiti istituzionali dell’allora 
APAT, oggi ISPRA, la preparazione del Rapporto annuale sulla Qualità dell’Ambiente Urbano con 
l’indicazione che doveva essere realizzato “coordinandosi con i Servizi e i Settori dell’Agenzia”. 
In sostanza, si chiedeva che l’enorme mole di dati in possesso dell’allora APAT venisse messa a 
sistema in modo da poter fornire un’informazione istituzionale fruibile, e non solo per gli addetti ai 
lavori ma anche per il cittadino. Nasceva impellente l’esigenza di tavoli trasversali di confronto, 
analisi e valutazione del contesto urbano - in costante espansione, e delle reali possibili ricadute 
sull’ambiente e sulla qualità della vita. 
Quell’occasione fu colta e rappresentò il salto di qualità: la consapevolezza del faticoso quanto 
indispensabile passaggio da tante visioni unilaterali a una condivisione delle conoscenze tecniche e 
scientifiche, delle esperienze, delle informazioni ambientali non solo all’interno dell’allora APAT ma 
anche con le Agenzie Ambientali Regionali (ARPA) e delle Province Autonome (APPA), e inoltre con 
le amministrazioni centrali, territoriali e locali, verso l’elaborazione concertata di un set di indicatori 
ambientali condiviso e armonizzato per tutto il territorio nazionale: si voleva così rispondere 
all’esigenza di strategie armonizzate e sinergiche di tutela del territorio. 
Nasce così il progetto “Qualità ambientale delle aree urbane italiane” e il Rapporto ne rappresenta il 
principale prodotto con due obiettivi fondamentali: elaborare un’informazione condivisa e “solida” dal 
punto di vista tecnico-scientifico, diventare strumento di supporto alla pianificazione e 
all’amministrazione dell’ambiente urbano. 
Il Primo Rapporto valutò otto città, le principali fra le aree metropolitane: Milano, Torino, Genova, 
Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Palermo e fu realizzato con la collaborazione delle ARPA 
Lombardia,Toscana, Liguria, Emilia Romagna, Basilicata e Sicilia, che sono state le prime Agenzie 
Ambientali territoriali a partecipare ai lavori, e insieme con OMS Italia, ENEA ed Euromobility. 
Ebbe immediatamente un grande riscontro suscitando l’interesse degli addetti ai lavori e dei cittadini 
(quelli che vivono la città, che vogliono sapere, conoscere, imparare, capire…) 
Abbiamo raccolto questi messaggi e di anno in anno abbiamo maturato conoscenze, capacità di 
coordinamento ma soprattutto consapevolezza della necessità di un coordinamento.  
Abbiamo finalizzato nel 2009 un protocollo d’intesa con le ARPA/APPA con l’intento di coinvolgere 
tutte le Agenzie nell’approccio sistemico dell’analisi urbana condivisa, quale stimolo e obiettivo per 
una gestione del territorio sostenibile, verso un prodotto che divenisse prodotto di quello che oggi è il 
Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente (SNPA). Il tavolo interagenziale che ha consentito 
un confronto vivace, serrato, di crescita culturale, maturando una visuale condivisa di dati ambientali 
attraverso gli indicatori selezionati, è confluito nelle attività del primo Piano Triennale delle attività 
del Sistema iniziato nel 2010. 
Abbiamo proposto e al tempo stesso accolto suggerimenti e indicazioni per modellare al meglio la 
struttura del prodotto, per arricchirne i contenuti, per parlare di tematiche sensibili. Ne è un esempio il 
Focus, introdotto a partire dal 2007 - IV Edizione del Rapporto, un approfondimento specifico su un 
tema scelto tra quelli che nell’anno di riferimento erano stati considerati di maggior rilievo per 
l’attenzione dedicata, oltre che dagli addetti ai lavori, dal mondo politico, dall’opinione pubblica e dai 
media. 
Il plurale maiestatis, in questo caso, non è forma, è sostanza. Abbiamo davvero lavorato tutti insieme – 
ISPRA, le ARPA e le APPA, l’ANCI, l’ISTAT, l’ACI, ma anche le Regioni, il Corpo Forestale dello 
Stato, le Province e i Comuni - affinché questo prodotto che oggi è alla decima edizione, diventasse un 
prodotto del SNPA fornendo un quadro di riferimento della situazione ambientale delle città del nostro 
Paese, e diventasse strumento utile nella mani degli operatori pubblici impegnati nella tutela 
dell’ambiente per meglio programmare le politiche ambientali per una tutela e uno sviluppo 
sostenibile del territorio. L’analisi iniziata nel 2004 su otto realtà metropolitane, oggi sviluppa la 
propria indagine su 73 aree urbane, ovvero tutti i capoluoghi di provincia con più di 50.000 abitanti e 
tutti i capoluoghi di regione. 
Il Consiglio Federale del SNPA, da me presieduto, ha sempre spinto verso questa crescita culturale 
valorizzando gli sforzi fatti per garantire un governo dell’informazione ambientale funzionale alle 
strategie di sviluppo sostenibile, e così nel 2012 ha attribuito al Rapporto – Ed. VIII - il nuovo logo 
rappresentativo del SNPA che contraddistingue i prodotti editoriali frutto di attività a carattere 
nazionale congiunte di ISPRA e delle Agenzie Ambientali delle Regioni (ARPA) e delle Province 
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Autonome (APPA). Nel nuovo piano triennale 2014-2016 approvato nel giugno 2014 dal Consiglio 
Federale del SNPA, ed in particolare in un apposito Gruppo di Lavoro interagenziale, sono state 
collocate le attività funzionali ad un’ulteriore sviluppo del Rapporto sulla Qualità dell’Ambiente 
Urbano, per continuare a garantire una costante evoluzione del prodotto e per farlo aderire sempre di 
più alle sensibilità ed esigenze della nostra società in continua tumultuosa evoluzione. 
Prodotti come questo sono espressione tangibile di come le istituzioni pubbliche possano (e debbano) 
essere collaborative nella realizzazione di obiettivi superiori comuni come la tutela dell’ambiente e 
della qualità della vita, e la pianificazione  e gestione del territorio.  
         
 

Presidente dell’ISPRA 
Prof. Bernardo De Bernardinis 
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PREMESSA 
 
Sono trascorsi ormai quasi trent’anni da quando per la prima volta il concetto di sviluppo sostenibile 
fu definito come lo “sviluppo che soddisfi i bisogni del presente senza compromettere la possibilità 
delle generazioni future di soddisfare i propri”. Si chiedeva una crescita capace di coniugare efficienza 
economica, equità sociale e tutela dell’ambiente, quali elementi indispensabili per  garantire la qualità 
della vita, senza pregiudicare le generazioni future. Oggi le criticità ambientali e sociali che sta 
attraversando il nostro Paese rendono ancora più attuale e urgente la necessità di ridare forza e gambe 
a questa visione della crescita, con una strategia di lungo periodo, che abbia l’obiettivo di assicurare 
qualità al vivere in città, attraverso la messa in essere di progetti e interventi che vadano anche verso la 
rigenerazione e riqualificazione sostenibile delle aree urbane, con innovazione ed efficienza dei 
servizi.  
Le scelte delle Amministrazioni Comunali assumono un ruolo centrale nella vita dei cittadini e il 
Rapporto sulla qualità dell’ambiente urbano, che l’ISPRA propone con cadenza annuale  sulla base di 
un importante lavoro di approfondimento tecnico e scientifico, conferma un trend parzialmente 
positivo di riduzione dei fattori di pressione ambientale nelle città, grazie all’adozione di azioni su 
scala locale, inserite in un’ottica di programmazione di area più vasta. L’importanza delle azioni locali 
è ulteriormente confermata nel Rapporto ISPRA 2014, che richiama il Patto dei Sindaci quale valido 
strumento per  migliorare la sostenibilità ambientale delle nostre città. Importanza confermata dalla 
larga diffusione di questo strumento, che interessa ormai circa il 60% del totale della popolazione 
europea. La nuova iniziativa della Commissione europea “Mayors adapt” prosegue nella direzione del 
Patto dei Sindaci, stabilendo un rapporto diretto con gli Enti locali anche per l’attuazione di politiche 
di adattamento ai cambiamenti climatici. 
Sappiamo che per le nostre Città si  potrebbe fare di più, ma il quadro di finanza pubblica sta 
imponendo limiti alla possibilità di liberare le risorse necessarie a contribuire concretamente al 
rilancio di  politiche  per la sostenibilità, così come per l’innovazione e l’ammodernamento del nostro 
Paese. Tra gli effetti provocati dalle recenti manovre economiche a carico del comparto dei Comuni vi 
è la forte diminuzione degli investimenti, laddove  le opere di interesse in ambito urbano riguardano 
proprio  i settori  connessi alla qualità della vita e alla sicurezza delle persone, senza contare che non 
poter investire compromette anche possibilità di sviluppo. Occorre, dunque, tornare a investire in 
primo luogo sulla qualità del territorio. Oggi, infatti, la competizione non è più solo tra imprese, ma 
anche tra territori. E, dunque, rendere una città accogliente, attrattiva, “sostenibile” e di alta qualità 
della vita e di opportunità è condizione per accrescere le possibilità di sviluppo e di lavoro.  
Ci aspettiamo che fra i temi che saranno fra le priorità dell’agenda del Governo vi sia il rilancio di 
politiche e strumenti che permettano alle Città di poter disegnare obiettivi di futuro, proponendosi 
come accoglienti, attrattive, efficienti, in grado di offrire opportunità a chi vuole investire e qualità 
della vita e dei servizi a chi vuole insediarsi.   
 
 
 
 
 
 
 
 

Piero Fassino 
Presidente ANCI 
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 XXI

INTRODUZIONE 
a cura di Silvia Brini - ISPRA 

La continua espansione delle città genera impatti ambientali, criticità economiche e dinamiche sociali 
che determinano la qualità della vita delle persone che vivono in esse o nella periferia e in buona 
misura il divenire storico e civile del Paese. Analizzare la qualità della vita dei cittadini continua a 
essere una sfida ambiziosa per tecnici e produttori dell’informazione, ma anche per decisori e 
amministratori locali. C’è il problema di individuare indicatori rappresentativi integrando l’analisi del 
benessere sociale con la sostenibilità dell’ambiente urbano e la sostenibilità dello stile di vita delle 
persone. La scelta degli indicatori è da sempre critica giacché può amplificare o minimizzare un 
fenomeno. Ogni set di indicatori mette in evidenza aspetti della complessità della città nelle sue 
componenti e nei suoi target secondo logiche spaziali e temporali, orientando così il risultato 
dell’analisi e le politiche da intraprendere: set differenti di indicatori descrivono infatti livelli di qualità 
della vita diversi. E in ogni gruppo di indicatori devono essere espresse le grandezze economiche, 
sociali e ambientali che concorrono alla descrizione e al monitoraggio della qualità della vita nelle 
città. Inoltre la valutazione di stato di qualità non basta,  se non è posta in relazione con un sistema di 
riferimento adeguato che non sia né la “città del sole” immaginata e desiderata da Campanella1  né 
l’astrazione mondiale assoluta che porta a confrontare Ferrara con Calcutta. 
 
Il Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente (ISPRA/ARPA/APPA) ormai da dieci anni, con 
il Rapporto sulla qualità dell’ambiente urbano, predispone un set di indicatori ambientali che sono 
rivisitati, aggiornati e arricchiti ogni anno per l’analisi della qualità ambientale delle città e che 
concorrono alla valutazione della qualità della vita nelle aree urbane italiane. Nell’edizione 2014 del 
Rapporto 13 nuove città sono inserite nell’analisi. I Comuni analizzati sono in totale 73, comprendono 
la maggior parte dei capoluoghi di provincia con popolazione superiore ai 50.000 abitanti e tutti i 
capoluoghi delle regioni italiane: Torino, Novara, Asti, Alessandria, Aosta, Savona, Genova, La 
Spezia, Varese, Como, Milano, Monza, Bergamo, Brescia, Bolzano, Trento, Verona, Vicenza, 
Treviso, Venezia, Padova, Pordenone, Udine, Trieste, Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena, 
Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlì, Rimini, Lucca, Pistoia, Firenze, Prato, Livorno, Arezzo, Perugia, 
Terni, Pesaro, Ancona, Viterbo, Roma, Latina, L’Aquila, Pescara, Campobasso, Caserta, Benevento, 
Napoli, Salerno, Foggia, Andria, Barletta, Bari, Taranto, Brindisi, Lecce, Potenza, Matera, Cosenza, 
Catanzaro, Reggio Calabria, Palermo, Messina, Catania, Ragusa, Siracusa, Sassari, Cagliari, Olbia. In 
continuità con le edizioni precedenti anche nella X edizione del Rapporto sulla qualità dell’ambiente 
urbano sono analizzati i principali temi ambientali: Fattori sociali ed economici, Suolo e territorio, 
Natura urbana, Rifiuti, Acque, Emissioni e qualità dell’aria, Edilizia sostenibile, Trasporti e mobilità, 
Esposizione all’inquinamento elettromagnetico e acustico, Turismo, EMAS e sostenibilità locale, 
Comunicazione e informazione. Per la prima volta vengono elaborate analisi relativamente ad eventi 
alluvionali, agriturismi e prodotti agricoli di qualità, incendi boschivi, serie storiche degli inquinanti 
atmosferici, demografia d’impresa, ecc. 
Viene proposta anche una lettura alternativa del Rapporto che consente di individuare due campi di 
interesse nei diversi capitoli: si tratta delle esperienze di citizen science, che prevedono la 
predisposizione di appositi strumenti informatici perché soggetti che non fanno parte del mondo della 
ricerca o di quello istituzionale possano integrare le banche dati ufficiali con informazioni puntuali, e 
della disaggregazione per genere (uomo – donna) dei dati ambientali. 
 
Il X Rapporto sulla qualità dell’ambiente urbano – Edizione 2014 è accompagnato dal Focus su “Le 
città e la sfida dei cambiamenti climatici” che propone un repertorio di visioni, di iniziative e di 
politiche per la riduzione dei gas climalteranti (mitigazione) e per l’adattamento delle nostre città ai 
cambiamenti climatici il che presuppone una significativa e rapida modifica degli stili di vita. 
 
Ma, poiché le città sono il luogo della frammentazione dei processi, della complessità delle relazioni, 
delle contraddizioni di una società sempre più tecnologica, per descrivere adeguatamente la 
componente ambientale della qualità della vita è necessario che gli indicatori vengano letti attraverso 
un’analisi integrata che tenga conto delle relazioni funzionali delle diverse pressioni ambientali sul 
territorio, delle dinamiche spaziali e temporali, delle tendenze future dei fenomeni. La pubblicazione 
della X edizione del Rapporto sulla qualità dell’ambiente urbano, corrisponde all’anno zero di 
elaborazione di una visione integrata dell’analisi ambientale delle aree urbane cui il Sistema Nazionale 
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per la Protezione dell’Ambiente ha dato vita. Infatti il X Rapporto è accompagnato da un documento 
di valutazione integrata dal titolo “L’ambiente urbano: conoscere e valutare la complessità” dove per 
la prima volta si propone una lettura trasversale di temi ambientali che sono trattati nel Rapporto e che 
si conforma allo schema interpretativo seguente: Fattori economici e società, Suolo natura e territorio, 
Determinanti ambientali della qualità della vita, Uso efficiente delle risorse, Pianificazione e buone 
pratiche. Queste sono le chiavi interpretative utilizzate nella prima esperienza di valutazione integrata 
della qualità dell’ambiente urbano. Avendo mutuato le chiavi di lettura utilizzate dalla letteratura 
internazionale e dai documenti di assessment dell’Unione Europea e dei suoi organi tecnici la visione 
integrata dell’analisi ambientale nelle città italiane si conforma agli standard interpretativi europei e si 
configura come il primo assessment a livello nazionale che viene realizzato per la qualità ambientale 
nelle aree urbane nell’Unione Europea. 
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Elenco delle 73 città oggetto di analisi: 
Torino, Novara, Asti, Alessandria, Aosta, Savona, Genova, La Spezia, Varese, Como, Milano, Monza, 
Bergamo, Brescia, Bolzano, Trento, Verona, Vicenza, Treviso, Venezia, Padova, Pordenone, Udine, 
Trieste, Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena, Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlì, Rimini, Lucca, 
Pistoia, Firenze, Prato, Livorno, Arezzo, Perugia, Terni, Pesaro, Ancona, Viterbo, Roma, Latina, 
L’Aquila, Pescara, Campobasso, Caserta, Benevento, Napoli, Salerno, Foggia, Andria, Barletta, Bari, 
Taranto, Brindisi, Lecce, Potenza, Matera, Cosenza, Catanzaro, Reggio Calabria, Palermo, Messina, 
Catania, Ragusa, Siracusa, Sassari, Cagliari, Olbia. 
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